
AVVISI 
 
Domenica 4 giugno: Solennità di Pentecoste 
Ore 10.30 Santa Messa solenne presieduta dall’Arcivescovo e celebrazione 
delle Cresime. Canta la Cappella musicale della cattedrale, diretta da 
Davide Basaldella. All’organo il m° Beppino Delle Vedove. 
Ore 12.00 La S. Messa viene celebrata nell’Oratorio della Purità. 
Ore 17.00 Canto dei Vesperi, presieduto dal Vicario Generale. 
Ore 19.00 S. Messa cantata dalla Schola Dilecta, diretta dal M° G. Zanetti.. 
Al termine: preghiera e venerazione delle reliquie del Beato Bertrando di 
San Genesio, la cui memoria liturgica ricorre martedì 6 giugno, giorno del 
suo “dies natalis”. 
Lunedì 5 giugno 
Ore 17.00 Incontro per i catechisti della Parrocchia 
Ore 18.00 Incontro di formazione per i candidati al ministero della 
Comunione Eucaristica 
Ore 19.15 Incontro in previsione di un “centro di ascolto” per le zone centro 
e Ovest. 
Ore 21.00 Preparazione della processione eucaristica del Corpus Domini. 
MARTEDI 6 GIUGNO: MEMORIA DEL BEATO BERTRANDO 
Ore 9.00 Canto delle Lodi assieme ai Canonici davanti all’urna che 
contiene le Reliquie del Beato. 
Ore 12.00 Omaggio degli studenti al B. Bertrando. 
Ore 17.00 Visita guidata al Museo del B. Bertrando (Battistero e cappelle 
adiacenti) 
Mercoledì 7 giugno 
Ore 19.00 Incontro degli “Amici della cattedrale” nella sala dell’Oratorio 
della Purità. 
Venerdì 9 giugno 
Ore 18.00 Convegno sulla figura del B. Bertrando nel centro civico di S. 
Giorgio della Richinvelda. 
Sabato 10 giugno 
Ore 18.00 Visita guidata al Museo del B. Bertrando (Battistero e cappelle 
adiacenti) 
Domenica 11 giugno 
Ore 11.00 S. Messa per i sordi nella chiesa di Prato Carnico. Nel 
pomeriggio visita al Museo dell’orologio a Pesariis. 
Ore 19.00 S. Messa con i Venezuelani residenti in Friuli. Preghiere e canti 
in italiano e spagnolo. 

    
PENTECOSTE 2017 

 
I DONI DELLE SPIRITO 

 
La nostra vita può essere paragonata ad una barca priva di motore e 
spinta a fatica a remi dai rematori, ma se si aggiungono delle vele 
gonfiate dal vento, tutto diventa molto più semplice. Noi siamo i 
rematori, i remi rappresentano il nostro impegno di vivere, le vele 
rappresentano i doni dello Spirito Santo e il soffio del vento è lo 
Spirito Santo.… 
 
Quanti e quali sono? 
I doni dello Spirito Santo sono tradizionalmente sette perché sette è 
uno dei numeri simbolici della Bibbia, ma essendo essi un regalo che 
Dio ci fa possono essere infiniti.… 
 
Sapienza 
La Sapienza è il dono che ci concede il gusto della conoscenza del 
creato e quindi del suo Creatore, Dio, per conoscerlo e amarlo. Essa 
ci aiuta soprattutto a saper distinguere il bene dal male. La Sapienza 
può nascere in noi solo come dono di Dio perché ha Dio come 
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origine e come fine: Dio ama me, io amo Dio. E’ questa una relazione 
che non nasce dalle nostre forze, ma che c’è stata regalata! 
 
Intelletto 
Il dono dell’Intelletto ci aiuta a non essere superficiali, ma ad 
arrivare al cuore delle cose. Questo dono può agire in diversi modi: 
può darci la capacità di conoscere noi stessi e affrontare 
coscientemente ciò che in noi non va, oppure di conoscere e capire a 
fondo gli altri, ma può essere anche l’intelligenza spirituale per 
leggere la Bibbia fra le righe e ricavarne un nutrimento di vita. E’ il 
dono della “profondità” contro la “superficialità”, dell’”essere” 
contro l’”apparire”… 
 
Consiglio 
Il dono del consiglio ci aiuta a scoprire il progetto d’amore che Dio 
ha su di noi e la strada giusta per realizzarlo. Questo dono agisce in 
noi in due modi: ci fa diventare consiglieri per gli altri, in particolare 
rendendoci in grado di trasmettere le nostre esperienze di fede, ma 
ci fa anche riconoscere bisognosi di consigli nelle quotidiane scelte 

che la vita ci mette davanti, ovviamente 
attraverso la preghiera. 
 
Fortezza 
È il dono del coraggio, della costanza, 
della tenacia: uno scrittore dei primi 
secoli del Cristianesimo paragonava lo 
Spirito Santo all’allenatore e l’allenatore, 
si sa, prepara alla fatica. Anche questo 
dono ha due dimensioni, quella passiva 
ci aiuta a resistere agli attacchi del male, 
mentre quella attiva è la forza d’attacco 
per vincere il male con il bene. Alcuni 
ideali propostici dal Vangelo sembrano 
irraggiungibili, per questo se vogliamo 
davvero viverli, dobbiamo essere umili e 

chiedere l’aiuto dello Spirito Santo tramite il dono della Fortezza. 

Scienza 
Questo dono può essere espresso anche col termine “conoscenza” 
che nella Bibbia significa anche “amare”. Chi ama capisce meglio, 
capisce prima, capisce di più. Il dono della Scienza insegna ad amare 
una persona se la si vuole capire e anche Dio lo si comprende solo 
amandolo. Mentre nel nostro linguaggio “scienza” significa 
conoscenza umana di tipo tecnico, mediante la quale si arriva a 
dominare il mondo, nel linguaggio biblico “Scienza” è la capacità di 
conoscere il mondo, senza dominarlo, ma, al contrario, riconoscendo 
Dio come Creatore. Scienza dunque è la luce per vedere nelle cose e 
nelle persone la bellezza e la potenza di Dio, ma è anche la 
conoscenza che scaturisce dall’amore: il cuore che ama comprende 
più della mente. Il cuore si apre alla fiducia in Dio e accetta anche ciò 
che non si capisce (prove e dolore). 
 
Pietà 
Il nome di questo dono non ha nulla a che fare con il senso negativo 
che gli attribuiamo noi oggi ma è strettamente legato al termine 
latino “pietas”, l’amore famigliare tra i genitori e i figli. 
La Pietà è il dono che ci aiuta a credere sul serio che Dio è Padre e ci 
ama, ci dà forza, pace e gioia. Il dono della Pietà porta a fidarci di 
Dio con lo stesso abbandono di un bambino che si sente sicuro tra le 
braccia di papà e mamma anche quando è sospeso sul vuoto.  
 
Timor di Dio  
Il dono del Timore ci fa diventare consapevoli della grandezza di 
Dio, Egli è buono, ma è anche forte e potente. A lui si devono 
rispetto e ubbidienza: Dio non si può prendere in giro. Il Timor di 
Dio ci è donato anche per ricordarci che non possiamo fare sempre 
quello che ci pare e piace perché non siamo noi i padroni del bene e 
del male, quindi non possiamo far diventare giusto ciò che è 
ingiusto, lecito ciò che è illecito. Timor di Dio non è affatto paura di 
Dio, ma è rispetto e stima verso di Lui, se ci può essere sfumatura di 
paura deve essere quella di perdere Dio o di offenderlo.  
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